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Nuovi risvolti nelle indagini della Digos all’indomani degli avvisi di garanzia

Mario Iacoangeli Riccardo Mignani

Adriano Ansuini Rino Savini

Salvatore Messere

Massimo Bortolameotti

GLI INDAGATI

Evasione e rebus debiti,
in processione dal pm

Le convocazioni sono fissate al 28 e al 29 settembre

I VENTIDUE saranno a
faccia a faccia con il pubbli-
co ministero Raffaella Fal-
cione a cavallo tra i prossi-
mi settembre e ottobre. I
nove big della Multiservizi
(gli ex presidenti Messere,
Bortolameotti e Ansuini,
l’ex commissario Palumbo,
gli ex direttori Iacoangeli,
Amici e Mignani e gli attua-
li commissario Savini e di-
rettore Avenale) saranno
ascoltati dal pm tra il 28 e il
29 settembre, giorni in cui
ad Aprilia è festa patronale.
Una settimana dopo, sarà la
volta di ascoltare i restanti
tredici coinvolti nelle inda-
g in i , membri dei passati
consigli di amministrazione
dell’Asam, l’azienda ex
municipalizzata finita nella
bufera. Dopo essere finita
nella polvere, visti i gravi
problemi finanziari che si
trascina e sui quali nessuno
fa mistero.
Le accuse, al culmine di

un’inchiesta durata quasi
ventiquattro mesi e che nel
giorno dopo il recapito de-
gli avvisi di garanzia si
estende di nuovi particolari,
sono pesanti. L’attività del-
la Digos, i cui funzionari e
investigatori coordinati dal
dirigente Michele Viola so-
no andati a venuti dagli
uffici del municipio di piaz-
za Roma fin dal 2007, ha
portato ad un castello accu-
satorio che parla di omis-
sione di contributi previ-
denziali e assistenziali delle
risorse umane dell’Asam
(fatto che ha causato l’accu-
mulo di un debito con l’In-
pdap che oggi sfiora i nove
milioni di euro), nonché di

false comunicazioni in dan-
no alla società stessa e ai
creditori con fittizie attesta-
zioni in bilancio. Come se
non bastasse, si parla di

evasione fiscale di Iva e
Irap, su una non dichiarata
base imponibile di 23 mi-
lioni di euro. Cifre esorbi-
tanti, anzi spaventose, che il

Comune di Aprilia avrebbe
regolarmente erogato alla
sua azienda speciale di ser-
vizi tecnologici e sociali, la
cui dirigenza avrebbe

omesso di inserire in bilan-
cio.
Diranno quello che sanno

e presumibilmente scari-
cheranno ogni addebito

Carla Amici

Felice Palumbo

COINVOLTI

SONO nove, tre presidenti, quat-
tro direttori e due commissari i
«volti» di questi sei anni della
Multiservizi. Saranno chiamati a
rispondere alle domande del pm
Raffaella Falcione a cavallo della
festa patronale, il 28 e 29
settembre

DIRIGENTI
E COMMISSARI
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I TREDICI membri dei passati cda
dell’Asam saranno interrogati
l’8 e il 9 ottobre. Sul loro conto
pesano ipotesi di reato meno
gravi rispetto ai primi nove, ma
persistono le accuse di falso in
bilancio ed evasione fiscale

MEMBRI
DEI CDA
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Amedeo Avenale

personale, di fronte al pm.
Che li ospiterà, la Falcione,
nel caso dei primi nove, nei
giorni in cui Aprilia festeg-
gia San Michele.

Caso Aprilia


